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dere il t ronco ferroviar io ad u n a d i t t a 
esercente, si perderebbe per sempre la spe-
r anza di avere il binario in parola a meno 
che 1' Amminis t raz ione delle ferrovie o me-
glio il Governo non imponesse alla d i t t a d i 
costruir lo. 

Poiché il min is t ro dei lavori pubblici 
non ha f a t t o che un i fo rmars i al parere del-
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie, la quale, 
secondo me, segue un cri terio erroneo, sono 
cos t re t to a dichiararmi non sod is fa t to della 
r i sposta d a t a m i . 

Quando verrà alla Camera il p roge t to 
di cessione tornerò ad insistere sulla que-
st ione, se pure non crederò di dover pre-
sentare p r i m a un ' in t e rpe l l anza . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogan t i si i n t endono rit i-
ra te le in ter rogazioni seguent i : 

Moschini, al minis t ro della guerra « per 
sapere con quali cri teri accordi il permesso 
ai corpi mi l i ta r i e agli ufficiali dell 'esercito 
di pa r tec ipa re a concorsi ginnast ici e se 
p r ima di accordar lo sia a conoscenza dei 
re la t iv i p rog rammi »; 

Cola janni , al ministro del l ' in terno «sulle 
condizioni anormal i in cui è m a n t e n u t o il 
c o m u n e di Cas te lve t rano il cui Consiglio, 
cont ro la legge, nè viene sciolto, nè viene 
in tegra to colle elezioni supple t ive ». 

Segue la interrogazione dell ' onorevole 
S a n j u s t , al ministro del l ' in terno « per cono-
scere le ragioni del r i t a rdo f r a p p o s t o nella 
esecuzione drei pozzi t r ivel la t i di Sestu e di 
Capote r ra , d a t e specia lmente le a t t ua l i con-
dizioni sani tar ie ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole S a n j u s t sa che il Go-
verno non ha alcun obbligo di provvedere 
l ' a c q u a po tab i le ai comuni i quali possono 
valersi delle disposizioni legislative che fa-
voriscono la cost ruzione di acquedo t t i . 

Pei i comuni sardi p rovvede poi la legge 
sp; ciale p e r l a Sardegna , e stabilisce: « P e r 
le c o n d u t t u r e de l l ' acqua potabi le o i pozzi 
ar tes iani che si cos t ru i ranno dai comuni 
della Sardegna lo Sta to concorrerà con un 
con t r i bu to in ragione della metà della spesa, 
oppure col p a g a m e n t o della m e t à della quo t a 
d ' a m m o r t a m e n t o dei m u t u i che i comuni 
stessi fossero per con t ra r re al de t to scopo ». 

'Tar i comuni della Sardegna si sono in fa t t i 
valsi di ques ta benefica disposizione. 

I l Governo però, preoccupandosi delle 
s t re t tezze economiche in cui al tr i comuni i 
si t rovano non ha m a n c a t o di a iu tar l i an-

, che in maggior misura per la ricerca e la 
p rovv i s t a de l l ' acqua potabile. Ciò si è f a t t o , 
anche per i comuni di Riolo, di Sernasse, 
di Villasor, di Capoterra e di Sestu, met-
t e n d o a disposizione di essi i c inque appa-
recchi di t r ivellazione, di cui l ' ammin i s t r a -
zione dispone. Quando il lavoro sarà com-
piu to nei de t t i comuni , gli apparecchi ver-
ranno des t ina t i ad al t r i t r a i quali Capo-
t e r r a cui anche si riferisce l ' in ter rogazione . 

I l r i t a rdo è dipeso p r inc ipa lmente dalla 
deficienza dei fondi , dal l ' impossibi l i tà di di-
sporre del numero sufficiente di tr ivelle, e 
finalmente dalla difficoltà di poter p rovve-
dere p e r m a n e n t e m e n t e al l 'assis tenza di un 
funz ionar io del Qenio civile, a causa delle 
molteplici mansioni cui quell 'uff icio deve 
a t t e n d e r e . 

Tengo però a confermare che ciò non 
prova p u n t o che il Governo sia obbli-
ga to a fornire a proprie spese l ' a cqua po-
tabi le ai comuni di cui si occupa così vi-
v a m e n t e l 'onorevole in te r rogan te . Q u a n t o 
si è f a t t o è a v v e n u t o in via di eccezione; 
e l 'eccezione non può d iven ta r regola, al-
t r imen t i si a r r iverebbe a conseguenze che 
non può a m m e t t e r e chi r appresen ta il Go-
verno e che non può sperare chi, come l 'o-
norevole in te r rogan te , così au to r evo lmen te 
r app re sen t a la nobile isola di Sardegna. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San ju s t h a 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

S A N J U S T . Ringraz io 1' onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per le sue spiegazioni; 
e lo r ingrazio specia lmente per la not iz ia , 
che a me già era nota , che nel comune di 
Sestu il pozzo t r ive l la to è un f a t t o com-
piu to . 

E r a questa u n a g rande necessità perchè 
il comune di Sestu, per cert i lavori idrau-
lici di p rosc iugamento di uno s t agne t to 
concesso a un p r iva to dal Ministero delle 
finanze, si t r o v a v a ad avere le sue acque 
c o m p l e t a m e n t e inquina te ; per cui ques ta 
es ta te , al lorché io feci la mia . i n t e r roga -
zione, il comune si t r o v a v a in condizioni 
eccezionali per r i spet to alla fo rn i tu r a di 
acqua da bere, m e n t r e colà serpeggiava il 
colera. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to mi 
dichiara che i comuni dovrebbero provve-
dere median te la legge. Gli dirò che l a 
legge la conosco, e che so benissimo che i 
comuni dovrebbero d i r e t t a m e n t e provve-
dere ; ma gli dirò anche che, servendosi della 
legge, mol te volte i comuni imbas t i scono 
dei proget t i grandiosi per grandi acquedo t t i , 
p roge t t i i quali vengono poi a po r t a re allo 


